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Tavolo  Tecnico promozione alla legalità 

Verbale n. 1 

Oggi, 1 febbraio 2016, nei locali dell’ Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, Via Mannelli 113 
Firenze, si è insediato il Tavolo tecnico per diffondere la cultura della legalità come da nota MIUR – 
Dipartimento per il Sistema educativo di istruzione e formazione  prot. n. 2807 dell’ 11  dicembre 2015 e 
costituito con  nota USR per la Toscana prot. n. 504 del 18 gennaio 2016.  

Sono presenti : il Dr. Francesco D’Andrea Avvocato Generale dello Stato presso la Procura Generale di 
Firenze in rappresentanza dell’ Associazione Nazionale Magistrati ( ANM), la dr.ssa Elisabetta Tarquini, 
Associazione Nazionale Magistrati (ANM),la dr.ssa Angela Annese Consigliere della Corte di Appello di 
Firenze  delegata dal Presidente Dr. Giulio de Simone con comunicazione del 26 gennaio  2016 ( CSM 
Corte d’ Appello), il Prof. Massimo Cecchi, dell’Università di Firenze in rappresentanza dell’ Autorità 
Nazionale Anticorruzione ( ANAC), la Prof.ssa Alessandra Papa referente per la legalità dell’ Ufficio 
Scolastico Regionale per la Toscana ( verbalizzante ), la dr.ssa Laura Scoppetta , dirigente dell’ Ufficio 
III Ufficio Scolastico per la Toscana.Sono assenti il Dr.Guasti Mauro, referente del Coordinamento 
regionale delle Consulte provinciali USRT, Anita Fallani rappresentante della Consulta degli Studenti, 
Dr. Giusto Sciacchitano in rappresentanza della DIA. 

La dottoressa Laura Scoppetta presiede la seduta con il seguente O.d.G. 

1- Insediamento del tavolo di lavoro; 
2- Esame del documento di indirizzo per lo sviluppo della cultura della legalità; 
3- Varie ed eventuali. 

Il Tavolo di lavoro si insedia con i saluti della dottoressa Scoppetta portati anche a nome del  Direttore 
Generale Dr.Petruzzo. Vengono ricordate la finalità della costituzione dal tavolo di lavoro:fornire 
contributi e riflessioni sul Documento di Indirizzo del MIUR per la crescita della cultura della legalità e 
della corresponsabilità nonché proporre la realizzazione di iniziative coerenti con gli stessi obiettivi della 
Carta d’Intenti con lo scopo di implementare la governance regionale sull’ educazione alla legalità anche 
a supporto delle reti di scuole nella realizzazione di proposte progettuali coerenti ed incisive sul tema 
della legalità, presupposto formativo di ogni azione pedagogica. 
 La prof.ssa Papa  presenta una breve sintesi di alcuni dei progetti che l’Ufficio Scolastico ha già in atto in 
Toscana sul tema della legalità oltre a quelli che il Ministero dell’ Istruzione  propone alle scuole . Sono 
molte le Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado che prendono parte ai percorsi didattici volti alla 
promozione della partecipazione democratica e della cittadinanza  attiva : tra i tanti il progetto “Giovani 
Sentinelle della legalità”, della Fondazione Caponnetto che ha coinvolto nelle diverse edizioni 63 scuole 
di 43 comuni toscani per un totale di 10.000 ragazzi. L’USR Toscana collabora con le Regione Toscana , 
le Università e le Associazioni del territorio per la definizione di un piano formativo finalizzato al 
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contrasto del bullismo e del cyberbullismo e alla promozione della convivenza a scuola attraverso il 
modello KIWA e il progetto No-Trap, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Formazione 
e Psicologia dell’Università di Firenze e la Polizia postale.  
Si conviene che l’attività del tavolo tecnico sarà fondata su un approccio operativo, anche in 
considerazione del fatto che l’obiettivo prioritario è quello di promuovere la cultura della legalità 
attraverso percorsi di formazione curricolare ed extra curricolare dedicati ai giovani studenti e volti a 
diffondere la conoscenza dei principi costituzionali, ma anche a sviluppare azioni a contrasto dei 
fenomeni mafiosi e della criminalità organizzata.  
 Il Procuratore Generale Dr. D’Andrea chiede chiarimenti in merito a quanti e quali siano i percorsi 
progettuali delle scuole toscane in tema di legalità. Si concorda di mappare tutte le esperienze e le 
progettualità che vedono impegnate le scuole del territorio regionale per individuare i percorsi formativi 
proposti e per rilevare i bisogni formativi su questo tema. L’Ufficio Scolastico si rende disponibile a 
raccogliere tutte le esperienze  delle scuole attraverso un monitoraggio che verrà realizzato utilizzando la 
piattaforma dell’ USR Regionale.  
La dottoressa Tarquini ricorda che l’Osservatorio Nazionale di Giustizia Civile ha promosso, con un buon 
successo alcune iniziative sulla legalità in alcune scuole della Sardegna con l’ obiettivo di affrontare i 
tema della conflittualità all’ interno della classe, tema sviluppato anche con il coinvolgimento  dei docenti 
. Suggerisce di replicare una iniziativa simile  che permette di entrare in contatto con i giovani , anche nel 
contesto scolastico della Toscana.  
Il Procuratore generale D’Andrea ricorda la necessità di coinvolgere in modo attivo e propositivo gli 
studenti, anche attraverso attività in collaborazione con altri soggetti istituzionali  finalizzate a  sostenere i 
valori della cittadinanza attiva  e della rappresentanza giovanile e studentesca.     

La dr.ssa Annese  rappresentante del CSM della Corte d’ Appello,  propone di predisporre dei percorsi di 
sensibilizzazione al tema partendo da letture significative e dalla vasta e articolata filmografia esistente, 
che appaiono spunti interessanti per sensibilizzare gli studenti ai temi dell’ educazione alla legalità , alla 
convivenza civile e per promuovere  il valore e la centralità dei diritti  di cittadinanza. Propone anche di 
aprire le aule di giustizia alle studentesse e agli studenti delle scuole superiori per favorire la conoscenza 
dei reati e delle conseguenze giuridiche che, in campo penale, da questi derivano  

La dr.ssa Scoppetta sottolinea che l’esigenza di far conoscere e rispettare le regole è avvertita sempre con 
maggior forza e la scuola spesso si ritrova impegnata a dover fornire risposte a problematiche che, una 
società sempre più complessa e articolata  presenta.I presenti convengono  sulla necessità di avvicinare i 
ragazzi alla conoscenza del diritto penale attraverso una progetto che inizialmente coinvolga alcune classi 
delle scuole secondarie di II grado di Firenze e che prevede la partecipazione di una o più classi ad una 
udienza  penale accuratamente selezionata con riguardo all’ età e alle tematiche di interesse giovanile ( 
reati familiari, pari opportunità  detenzione di sostanze stupefacenti. 

 Il percorso educativo, che  vuole  avvicinare i ragazzi alla conoscenza del diritto penale , prevede una fase 
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iniziale e propedeutica di preparazione all’ udienza durante la quale vengono trattati la tecnica del 
processo penale, il ruolo dell’ avvocato e del giudice, i principi e gli istituti della disciplina  che vengono 
affrontati e spiegati puntando l’attenzione sui fatti e gli argomenti che più si avvicinano al mondo dei 
giovani. In un secondo, incontro successivo all’ udienza gli studenti potranno essere guidati alla 
rielaborazione dell’ esperienza vissuta nel suo complesso e alla costruzione di collegamenti con quanto 
accade nel contesto esterno e nel vissuto personale. 

 L’attività didattica in aula sarà curata dal personale dell’ Ordine degli avvocati di Firenze , che verrà 
contattato da questo ufficio. 

I componenti del tavolo di lavoro concordano nel costituire un percorso educativo  indirizzato alle classi  
IV degli Istituti di istruzione superiore  dell’ area fiorentina con l’obiettivo di far acquisire agli studenti le 
conoscenze e le competenze che permettono di attivare nuovi processi di appartenenza e di cittadinanza 
responsabile alla luce della complessa realtà odierna .  

•  Si evidenziano alcuni obiettivi specifici attraverso i quali articolare il percorso formativo .  

1- Stimolare i giovani  alla partecipazione attiva in tutte le realtà in cui sono  inseriti  come studenti , 
cittadini , consumatori e futuri lavoratori . 

2- Osservare quanto accade nel proprio territorio riguardo alla situazione dei diritti e delle 
responsabilità con particolare attenzione alla condizione ed al ruolo dei minori  

3- Attivare percorsi di ricerca d’aula e sul campo circa la situazione dei diritti / doveri e delle 
responsabilità dei minori. 

4- Facilitare il processo di individuazione di alcuni problemi focali e delle possibili proposte 
risolutive.  

Esauriti gli argomenti all’ O.d.G. la seduta si scioglie alle ore 12,00. 

Laura Scoppetta 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 3, c.2 del D.Lgs.n.39/93) 

 
Alessandra Papa 

(verbalizzante) 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 3, c.2 del D.Lgs.n.39/93 
 


